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Xella Italia S.r.l. - Ytong

Il Gruppo Xella è leader mondiale nella produzione e commercializzazione di elementi 
in calcestruzzo cellulare. La mission del Gruppo Xella mette al primo posto la ricerca 
e l’innovazione continua con un approccio dinamico e all’avanguardia, guidando 
gli investimenti verso progetti che hanno portato allo sviluppo di materiali da 
costruzione sempre più sostenibili e ad alta efficienza energetica.

Edificio Residenziale – Centro storico di Comano Terme (TN)

Risanamento conservativo per la riqualificazione 
energetica dell’unità abitativa
Recupero di un’unità abitativa esistente collocata nel centro storico della frazione di Comano nel comune di Comano Terme. Sono 
state eseguite tutte le opere necessarie  per adeguare l’abitazione alle nuove esigenze della committenza sia sotto il profilo del 
risparmio energetico sia sotto quello del comfort abitativo. Nel dettaglio si è provveduto all’efficientamento dell’impiantistica, sono 
stati sostituiti i serramenti esistenti ed è stata realizzata una coibentazione interna a parete e a soffitto con i pannelli Multipor. La 
scelta dei materiali è stata scrupolosa e precisa al fine di ottenere un ambiente accogliente, salubre e rispettoso dove far crescere 
la famiglia. Hanno così risolto il problema muffe e da allora risparmiano anche nel riscaldamento, i termosifoni non li usano più, 
utilizzano solamente una stufa a pellet e una termocucina a legna.

MULTIPOR CONTRO LE MUFFE

La casa era soggetta a formazione di muffa 
e i figli dei committenti sono altemente 
allergici alle muffe (crisi respiratorie e shock 
anafilattico). Grazie all’applicazione dei 
pannelli isolanti Multipor per l’isolamento 
interno a parete e soffitto, la salubrità 
dell’ambiente è stata ripristinata.

Impresa: Buratti Marco 
Progettazione e Direzione Lavori: Studio 
Tecnico Progettazione Integrata Sostenibile

www.ytong.it     |     ytong-it@xella.com     |     035 452 22 72
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Sismicad 12. Fluido, adattabile, 
piu’ versatile di quanto pensi.

www.concrete.it

Confrontati con le sue caratteristiche, guarda i filmati esplicativi, leggi il manuale, 
provalo e testalo nei casi che ritieni più interessanti. Potrai verificare come 
Sismicad, con il suo solutore FEM integrato, il facile input 3D (anche in Autocad), 
le funzionalità BIM, le verifiche per edifici esistenti, i rinforzi, la geotecnica, le 
murature, l’acciaio, le pareti in legno con giunzioni e molto altro, sia da tempo 
un software di riferimento seguito da molti professionisti per la sua adattabilità a 
tutte le esigenze di calcolo strutturale. Provalo, è più versatile di quanto pensi! 



I L  R E D A Z I O N A L E 
T E C N I C O

Il Sommario

Stahlbau Pichler

La fiaba di Alagino 
e il Regolo Magico

L ’ I N T E R V I S T A

L ’ E D I T O R I A L E

C H I A R O S C U R O

A Lorenzo Nainer

di Marco Cantaloni

Tempo da Lupi

11

10

7

26

27

24

18

28

30

Arringa  
Foglie, acqua e... aria

Dai Geologi 
La relazione Geologica

Dal Collegio 
Christian Tiso for President!

Lettere alla Redazione

24

26

LA RELAZIONE
GEOLOGICA

QUANDO LA MANO 
SEGUE IL PENSIERO
Lorenzo Nainer 11

18

L E  R U B R I C H E

FOGLIE, ACQUA 
E... ARIA

CHRISTIAN 
TISO FOR 
PRESIDENT!

L A  F O T O 

2 / 2019 Il Sommario

5



Fate un salto di qualità           

Via P. F. Calvi, 40 - 20020 Magnago (MI) - Italy
T 0331 307015 - F 0331 306923

Email: info@aquatechnik.it  www.aquatechnik.it

Da oltre trent’anni Aquatechnik offre al mondo 
dell’idraulica e dell’impiantistica soluzioni di alta 
qualità, affidabilità e innovazione. 
I sistemi Aquatechnik sono efficienti, pratici e 
sicuri per ogni tipologia di impianto sia sanitario 
che tecnico.

	 SAFETY, sistema brevettato di raccordi 
 in PPSU e calotte in PA-M con tubi multi-  
 strato, ad alta tecnologia e facilità di 
 installazione. Disponibile nelle versioni 
 pol, metal, clima, gas. 

	 UNIVERSAL, sistema di raccordi a pressare   
 multipinza interamente in PPSU con tubi   
 multistrato.

			PRESS FITTING METAL, sistema di raccordi   
 a pressare multipinza in lega di ottone.

 FUSIO-TECHNIK, sistema di tubi e raccordi   
 in PP-R da assemblare in polifusione, 
 con filettature standard.

	 ISO-TECHNIK, sistema di tubazioni Fusio-
 technik preisolate in PUR per il district 
 Heating & Cooling, ad alta efficienza 
 energetica.

SAFETY pol

SAFETY metal

SAFETY clima

SAFETY gas

UNIVERSAL
PRESS FITTING 

METAL

FUSIO-TECHNIK

ISO-TECHNIK



TEMPO 
DA LUPI 
di Francesco Azzali

L’Editoriale

L
a complessità della professione 
è aumentata esponenzialmente 
negli ultimi anni, così come si 
sono aggiunte una serie di nuove 
incombenze che precedente-

mente non esistevano o venivano espletate 
da altri organi della società. Per lavorare or-
mai occorre una molteplicità di competenze 
su un ampio raggio di argomenti per i quali 
spesso non c’è una specifica formazione 
universitaria.

Il problema del progettare correttamente 
è enorme, se visto nell’ottica della qualità. 
Non è più possibile che tutto sia concentra-
to in un unico professionista. Chiaramente 
ognuno si deve specializzare ma è asso-
lutamente importante avere una visione 
complessiva del progetto e saper interse-
care le problematiche per ottenere risultati 
interessanti. Le soluzioni migliori sono 
spesso frutto di processi complessi, anche 
se alla fine possono presentarsi apparente-
mente semplici.

Una costruzione edilizia è un coacervo di 
interconnessioni che, tra scienza e me-
stieri, necessitano di esperienze consoli-
date in campo strutturale, architettonico, 
impiantistico (elettrico, elettronico, fluido, 
meccanico, informatico), urbanistico, ener-
getico, acustico, illuminotecnico, del verde, 
dell’arredo, della sicurezza in cantiere, 
della sicurezza antincendio, per citare 
solo i principali. Inoltre è importante saper 

gestire una direzione lavori, avere nozioni 
di contabilità dei lavori e contrattualistica, 
avere nozioni dei meccanismi fiscali per le 
detrazioni, incentivi e contributi. Non solo. 
La conduzione stessa di uno studio è com-
plessa e comporta notevoli oneri: software 
BIM, pc, plotter, attrezzature e arredi di 
base, costi per commercialista, sicurezza, 
privacy, medico del lavoro, assicurazioni, 
oneri bancari, affitto, ecc.

In molti casi si lavora in pessime condizio-
ni con risultati poco qualificanti e scarsa-
mente gratificanti. Un incarico importante 
può mettere in crisi un piccolo studio 
professionale, non dotato di una struttura 
in grado di far fronte al carico di lavoro 
dal punto di vista delle risorse umane e 
delle competenze. Una commessa in meno 
può generare preoccupazioni e indurre 
ad abbassare le tariffe sotto la soglia di un 
compenso minimo decoroso.

La vicenda dell’orso M49, evaso dalla 
prigione di Casteller, è troppo ghiotta per 
lasciarsela sfuggire. L’orso è un animale 
tendenzialmente solitario, al contrario 
dell’altro predatore della foresta che “lavora” 
in squadra: il lupo. È meglio lavorare da soli 
(o in minuscoli studi) oppure aggregarsi 
in gruppi più numerosi e strutturati? Il 
paragone tra liberi professionisti e animali 
aiuta ad analizzare un comportamento 
sociale. Attualmente in Trentino Alto Adige 
ci sono 3.456 [ 1 ]  partite IVA tra ingegneri e 

1 “Inarcassa in cifre” 2017
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scienzaemestieri@collegioingtn.it
Scriveteci all’indirizzo:

L’Editoriale

architetti che operano nel settore in for-
ma libero professionale. Il problema non 
è nel numero ma nella struttura operati-
va, perché di tecnici inventivi e creativi 
c’è davvero bisogno.

Oggi occorre saper lavorare in gruppo, 
come avviene in altre realtà europee, 
dove esistono degli studi di progetta-
zione che operano da quasi cento anni 
e che sopravvivono ai titolari quando 
questi si ritirano dalla professione. Non 
ci riferiamo solo ai mitici studi di Ove 
Arup o di Ted Huppold ma anche a realtà 
più modeste in termini numerici ma con 
grandi tradizioni. Gli studi così organiz-
zati sono delle vere e proprie scuole di 
formazione, dove le esperienze si tra-
mandano dagli esperti ai giovani e dove 
è possibile formarsi e crescere.

Un neo laureato che apre partita IVA non 
può avere le competenze necessarie 
per affrontare il mercato né, tantomeno, 
l’esperienza che occorre per esercitare 
un mestiere che, probabilmente, è quello 
dove la crescita professionale è più lenta. 
Il neo laureato con partita 
IVA inizia spesso a lavora-
re in una forma di collabo-
razione subordinata, ma si 
tratta di una stortura del 
mercato del lavoro. Il collega 
più esperto, in mancanza 
di prospettive più ampie, 
tenderà a limitare la colla-
borazione col neo laureato 
allo stretto necessario, 
senza investire in forma-
zione. Nello stesso tempo 
un professionista esperto 
che si approccia alla pen-
sione senza trasmettere le 
sue competenze commette 
un imperdonabile spreco, 
purtroppo frequente.

Sarebbe auspicabile ci 
fossero delle equipe pro-
fessionali più strutturate 
per affrontare il mercato, 

offrire prestazioni più qualitative, diluire 
i costi e, perché no, avere anche più peso 
a livello sindacale e sociale. La mentalità 
accentratrice di vecchio stampo, dove 
gli studi erano degli atelier e il titolare 
gestiva tutta la situazione, dovrebbe 
essere superata a favore di nuove forme 
organizzative.

Un’equipe variegata dal punto di vista 
generazionale e con competenze multi-
disciplinari può innescare una spirale 
virtuosa, in cui il passaggio dei segreti 
professionali consente a tutti di miglio-
rare, non solo ai più giovani. In questo 
modo si può essere più competitivi e 
si possono offrire prestazioni di alta 
qualità.

Proprio a causa della vastità di esperien-
ze e competenze necessarie allo svolgi-
mento della professione, non si crea uno 
studio di ingegneria o di architettura 
dall’oggi al domani. Gli studi di progetta-
zione, così come le imprese di costruzio-
ne, sono dei patrimoni che andrebbero 
tutelati.

In Italia e specialmente in Trentino, 
la committenza pubblica è prevalente 
rispetto a quella privata. Le regole per 
l’affidamento degli incarichi, basate sul 
criterio di rotazione degli incarichi come 
elemento prevalente, senza valutazione 
del merito, sfavoriscono la creazione di 
gruppi pluridisciplinari.

La certificazione di qualità in base alle 
ISO 9001 non è quasi mai richiesta ad un 
professionista, così come non è prevista 
la validazione dei progetti.

Un cambio di mentalità e l’eliminazione 
di regolamenti coercitivi può aiutare a 
valorizzare maggiormente la qualità del-
la prestazione. Continuando a lavorare in 
micro organizzazioni il sistema si regge 
solo su collaborazioni capillari e friabili, 
prive di solide prospettive. Certamen-
te si può continuare ad operare come 
consulenti, specialisti e liberi battitori 
nel proprio campo di specializzazione, 
ma le opere più rilevanti e complesse 
rischiano di essere affidate a studi extra 
territoriali più organizzati.

2 / 2019
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MONITORAGGIO AMBIENTALE
Spostamenti, inclinazioni, umidità,  
temperatura anche in remoto

PROVE DI CARICO
Con zavorra, a tiro, a spinta su ogni tipologia   
di struttura quali ponti, edifici, coperture,  
strutture complesse

RILEVAMENTO AMBIENTALE     
E DEL COSTRUITO
Monitoraggio e telerilevamento LASER-SCANNER, 
GPS e STAZIONI TOTALI MOTORIZZATE, rilievo 
statico edifici civili, ponti, viadotti, dighe, alvei, beni 
monumentali-architettonici, gallerie, depositi, scavi

INDAGINI TERMOGRAFICHE
Termografia attiva e passiva in ambito civile, 
industriale e per i beni culturali

PROVE E MISURE SU CONGLOMERATO 
CEMENTIZIO ARMATO
   Prove pacometriche e sclerometriche 
   Prove di pull-out e di pull-off
   Prove con sonda Windsor
   Carotaggi e microcarotaggi
   Indagini soniche e ultrasoniche
   Misura profondità di carbonatazione
   Misura potenziale di corrosione     
   e di resistività del calcestruzzo 

TASQ S.R.L.
Via Brennero, 52 | 38122 TRENTO
Tel. + 39 0461 830219 | Fax + 39 0461 422020
info@tasq.it - info@pec.tasq.it
www.tasq.it

TASQ si avvale di un team di tecnici qualificati con presenza costante in ogni intervento di almeno un ingegnere 
strutturista certificato per le prove da condurre.
Le competenze ingegneristiche della società permettono di intervenire fino dalla fase di pianificazione della 
campagna di prove proponendo i metodi e gli strumenti di indagine più indicati. 
La strumentazione utilizzata si pone ai massimi livelli nel panorama tecnologico disponibile con aggiornamento 
e personalizzazione in base alle finalità delle indagini.

Ingg. Alessio Bonelli e Matteo Tomaselli 
(certificati CICPND e RINA ai livelli II e III)

INDAGINI GPR (GEORADAR)
   Campo geologico 
   (stratigrafie, falde, cavità, fratture,...)
   Campo ingegneristico (mappatura sottoservizi, 
   verifica spessori, verifica consolidamenti,...) 
   Archeologia e beni culturali (strutture murarie, 
   elementi sepolti,...)   
   Ambientali (agenti contaminanti, discariche,...) 

PROVE E INDAGINI SU MURATURE
   Prove con martinetti piatti
   Prove endoscopiche
   Misura dell'umidità e della temperatura 
   Indagini soniche

PROVE E INDAGINI SU LEGNO
   Prove con Resistograph e Pilodyn 
   Prove ultrasoniche
   Misura umidità e temperatura
   Classificazione a vista legno strutturale 

PROVE E INDAGINI DINAMICHE
 con vibrazione forzata (vibrodina)  
 con eccitazione naturale              
 applicazione di metodologie di
 identificazione strutturale con 
 modellazioni ad elementi finiti   

PROTOCOLLO DI VERIFICA  
SFONDELLAMENTO SOLAI E SOFFITTI

PROGETTAZIONE STRUTTURALE E ANALISI 
SISMICHE DINAMICHE NONLINEARI

Tests & Analysis for Structural Qualification 

Prove Non Distruttive e Servizi di Ingegneria



MARCO 
CANTALONI

Caserme abbandonate
alle Viote

2 / 2019 La Foto   |  di Marco Cantaloni



L’intervista

LORENZO
NAINER

a cura della redazione di S&M

Abbiamo incontrato l’architetto trentino Lorenzo Nainer,
uno dei pochi professionisti che si è dedicato per molti anni
alla costruzioni di modelli architettonici in scala ridotta mettendo 
a frutto una rara e virtuosa manualità che l’architetto esprime 
altrettanto positivamente nei disegni fatti a mano. 

QUANDO LA 
SEGUE IL PENSIERO
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Lorenzo Nainer

1In nessuna altra professione troviamo uno sconvolgimento
così impressionante. Che considerazioni possiamo fare?

Il modo di lavorare negli studi di architettura e ingegneria
è cambiato ad una velocità impressionante. 

L ’ intervista

S&ML E G E N D A

C
i sarebbe da aprire un 
convegno infinito e 
penso a considerazio-
ni valide per qualsiasi 
ambito contemporaneo; 

la tecnologia ha stravolto il mondo 
attuale, molti mestieri sono scom-
parsi, nuovi appaiono, e penso con 
perplessità alla caratteristica della 
tecnologia di divorare se stessa. 
Personalmente sono un po’ perples-
so da questa inflazione di tecnologia, 
in fondo abbiamo e avremo sempre 
cinque sensi quotidianamente bom-
bardati da informazioni velocissime 
proponenti miracoli virtuali in grado 
di andare oltre la nostra capacità 
percettiva. Umberto Galimberti 
parla dell’equivoco di considerare la 
tecnologia come in grado di risolvere 
qualunque problema, ma non è così! 
Intanto l’altro aspetto fondamen-
tale, quello umanistico, basilare 
per un progettista completo, viene 
sempre più relegato in secondo 

piano. È fin troppo banale scaricare 
la responsabilità sul dio denaro, 
credo che le cause siano molto più 
complesse e, temo, irreversibili.
Ciò che mi colpisce di più, ed è rile-
vato anche da molti colleghi, è il fatto 
che il tempo dedicato allo progetto è 
sempre meno rispetto ad una volta. 
Ma il computer non doveva solle-
varci dalla burocrazia? 

PENSO CON 
PERPLESSITÀ ALLA 
CARATTERISTICA 
DELLA TECNOLOGIA
DI DIVORARE
SE STESSA

Chiesa dell’Inviolata - Riva del Garda

IN MENO DI UNA GENERAZIONE
SI È PASSATI DALLA CHINA 

AL BIM, PASSANDO PER IL CAD. 

2 / 2019 L’intervista   |  Lorenzo Nainer
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2Quanto è importante 
avere un rapporto fisico 

con la progettazione?

LEI È UNO DEGLI ULTIMI ARCHITETTI
CHE REALIZZA DISEGNI E MODELLI A MANO.

P
reciso che se praticassi la 
professione dovrei adeguarmi 
certamente al computer ma 
personalmente, certamente 
per motivi generazionali credo 

fermamente che approcciarsi ad un lavoro 
secondo la “vecchia scuola artigianale” sia 
fondamentale. 
Il CAD è uno strumento potentissimo 
ed indispensabile ma ha delle carenze 
“fisiologiche”, manca completamente di 
“umanità”. Non riesco ad aver una visione 
globale del disegno, la mano ha bisogno di 
rispondere agli stimoli del cervello in altra 
maniera, e trovo che la capacità di sintesi 
davanti ad uno schermo sia molto ridotta. 

La mano ha bisogno
di rispondere agli stimoli

del cervello

volte quasi una pratica zen, ci si dimentica 
del mondo intorno, le ore passano senza 
accorgersene e capisci cosa vuol dire fare 
un mestiere gratificante. 
Forse solo il lavoro manuale e/o artisti-
co può dare queste sensazioni. Nella 
mia esperienza scolastica presso gli 
ex Geometri del Curie di Pergine vedo 
come allievi digiuni di manualità, cambino 
modo di vedere i propri lavori e scoprano 
un universo nuovo con risultati a volte 
sorprendenti.

È spiegato molto bene in un libro intitolato 
“L’uomo artigiano”[1 ]  dedicato appunto al 
lavoro manuale dove l’autore cita Renzo 
Piano ed il suo approccio progettuale (pag. 

L E  S C U O L E  D O V R E B B E R O 

R I A T T I V A R E  Q U E S T O 

T I P O  D I  L A B O R A T O R I O , 

N E  T R A R R E B B E R O 

G I O V A M E N T O  N O N  S O L O

S U L L A  P R O G E T T A Z I O N E ,

M A  A N C H E  E  S O P R A T T U T T O 

S U L L A  F O R M A Z I O N E

D E L L E  P E R S O N E .

47). Ripeto la tecnologia oggi è indispen-
sabile, ma credo sia prima necessario, 
anche contro ogni logica finanziaria, pren-
dersi il tempo necessario per pensare, 
disegnare, meditare, modellare, rifare e 
provare come dice L.B. Alberti ne il “De 
Re Aedificatria”, Libro IX, Cap. VIII.

Il rapporto di rimando continuo tra 
cervello e mano, sperimentare soluzio-
ni solide, la capacità critica, cercare di 
saper fare ed apprezzare un bel disegno 
o modello è un allenamento costante ed 
autoarricchente, sotto tutti i punti di vista: 
ruotare un modello al video o ruotarci in-
torno fisicamente, sono due cose comple-
tamente diverse; talvolta ho l’impressione 
che il rendering sia più importante del suo 
contenuto. 
So che è banale citare i danni che la 
realtà virtuale sta causando soprattutto 
fra le generazioni più giovani, sono molti 
gli allarmi dal mondo sanitario, ma è così. 
Nel mio lavoro, concentrarsi sul pezzo 
da costruire o su una soluzione diventa a 

1 R. Sennet, Feltrinelli 2008
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3la modellazione 
non virtuale?

Ci sono ancora prospettive per

P
artendo dal concetto che il mo-
dello è indispensabile soprattutto 
nel design, certamente cambierà 
ed è cambiato il modo di farlo. È 
però necessario distinguere tra 

modello di presentazione e modello di stu-
dio o didattico. Nel primo caso il modello 
architettonico sarà sempre più raro, data 
la congiuntura economica (personalmente 
penso che il futuro sarà nell’olografia), nel 
secondo caso sì certamente. 
Alla facoltà di Ingegneria dove tengo un 
piccolo seminario i modelli sono tenace-
mente presenti dal primo al quinto anno, 
come peraltro nelle scuole tecniche di 
area anglosassone. In Alto Adige è prassi 
costante e ho lavorato spesso con commit-
tenti di lassù di pari passo con la progetta-
zione realizzando “prototipacci” di studio.
Poi restano sempre delle nicchie, in fondo 
un modello in legno di un edificio storico 
magari per un museo, è un oggetto di 
grande fascino e bellezza. 

Sopra SX: Modello di un edificio storico in legno

Sopra DX: Nainer con un modello di viadotto dell’autostrada
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Lei ha collaborato con molti 
professionisti, ci può raccontare 
qualche episodio?

Vorrei citare un grandissimo modellista di 
Milano, che sosteneva che per diventare 
un buon modellista ci vogliono 20 anni, 
tempi oggi anacronistici rispetto a quelli 
dedicati alla formazione. Questo signore 
faceva, a mano, le finestre su modelli 
scala 1: 500, impressionante. 

Come non pensare a William Morris e al 
suo approccio metodologico, quello se-
condo cui il lavoro dovrebbe produrre gioia 
in chi lo compie. Pensiamo a quante ore 
della nostra vita trascorriamo lavorando 
e se ciò non ci rendesse felici saremmo 
condannati ad una vita misera!

La differenza tra il lavoro in fabbrica a cui 
tende la professione attualmente e l’arti-
gianato è questo: il primo svilisce il lavoro 
dell’uomo, rendendolo meccanico, ripetiti-

In molti casi si sono instaurati rapporti 
di amicizia che coltivo anche ora no-
nostante purtroppo il calo di lavoro.

A DX: Prototipo torre grattacielo 1:500 in plexiglass

vo e noioso; il secondo invece lascia ampi 
margini di libertà e creatività. Ho lavorato 
con un grande numero di professionisti, 
ed con ognuno è stato un rapporto diver-
so, professionale ed umano. L’ing. Azzali 
senjor lo ho incontrato purtroppo un sola 
volta, e mi ha colpito per la grande curiosi-
tà, passione e modestia mentre illustravo 
la mia attività. Si capiva che amava molto 
la sua professione. Poi l’arch. Salvotti, 
un universo a sé, che ti faceva impazzire 
rifacendo fare mille volte un pezzo, magari 
citandoti Parmenide. Poi il prof. Bousquet, 
persona di rara educazione che si alzava 
sempre da tavola per stringerti la mano, 
un piacere collaborare con lui. 

Una volta mi hanno chiesto se i pezzi 
fatti da me erano tagliati al laser, ed stato 
un bel complimento. E poi purtroppo ho 
conosciuto anche qualche personaggio un 
po’ arrogante, passato rapidamente nel 
dimenticatoio.

IL LAVORO DOVREBBE 
PRODURRE GIOIA

IN CHI LO COMPIE
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Arringa

L
a gestione delle “infrastrutture ver-
di” presenti in ambiente urbano, 
Green Urban Infrastructures (GUI), 
rappresenta una strategia promet-
tente nei confronti dell’adattamen-

to alle alte temperature e della mitigazione 
del fenomeno dell’isola di calore urbana, 
Urban Heat Island (UHI). La presenza della 
vegetazione nelle città infatti comporta 
una riduzione della temperatura dell’aria, 
con benefici socio-sanitari ed economici, 
tra i quali un minore consumo elettrico per i 
condizionatori.
Il viale alberato lungo la ciclabile o il fiume, 
il parco e il suo ruscello nascosto dagli 
arbusti, i molti giardini anche privati, gli orti 
di quartiere, i campi che resistono tra le 
case, anche il tetto verde sopra di esse o la 
foresta che cresce nel cantiere fermo: sono 
questi gli spazi, più o meno artificiali, che 
costituiscono quel tessuto soprannominato 

1 Fonte: Zardo et al., 2017

Bishan-Ang Mo Kio Park - Singapore 
Ramboll Group

FOGLIE, 
ACQUA E 

ARIA...
I benefici di una 
sana e robusta 

vegetazione

Di Giulio Orsingher, laureato in Riassetto del territorio 
e tutela del paesaggio presso l’Università di Padova.
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“infrastruttura 
verde urbana”.
I processi chimici, 
fisici o biologici 
che avvengono 
in un ecosistema 
determinano 
numerosi benefici 
per le persone. In 
ambito scientifico 
ci si riferisce a 
tali processi con 
l’espressione di 
“funzioni natu-
rali” mentre con 
quella di “servizi 
ecosistemici” si 
indicano i benefici 
da essi procurati. 
Nella tabella in 
calce sono ripor-

tati alcuni dei benefici che si osservano 
in ambiente urbano e le funzioni naturali 
dalle quali essi dipendono.
L’aria fresca che si respira in un parco 
rappresenta forse uno dei benefici più 
evidenti, soprattutto nei mesi estivi, e 
rappresenta il servizio di regolazione del 
microclima urbano, classificato a livello 
internazionale tramite il codice 2262 
(Common International Classification of 
Ecosystem Services – CICES V5.1). In 
particolare, nelle regioni con un clima 
continentale si rileva all’interno delle aree 
verdi urbane una temperatura fino a 4.8°C 
inferiore rispetto all’esterno, mentre in 
area mediterranea tale riduzione raggiun-
ge i 6.0°C [1].

Se il servizio relativo alla riduzione della 
temperatura costituisce un beneficio 
facilmente sperimentabile ed intuitivo, è 
importante rilevare come esso sia diven-
tato nel corso degli ultimi decenni oggetto 
di crescente interesse da parte della 
comunità scientifica e degli amministratori 
locali, considerato l’aumento delle tempe-
rature previsto per i prossimi anni. Questo 
aumento di temperature è accentuato 
dall’effetto “isola di calore urbana” 
(Urban Heat Island - UHI), il fenomeno 
per cui all’interno di una città si registrano 
temperature più elevate rispetto alle zone 
rurali circostanti.

differenza di pressione. Un organismo ve-
getale, ad esempio un albero, può essere 
considerato come un poro della superficie 
terrestre, un filtro attivo che durante il 
fluire dell’acqua attraverso i propri canali 
compie la fotosintesi clorofilliana ricavan-
done nutrimento.
Il tasso di traspirazione, espresso in 
millimetri al giorno, varia in funzione della 
disponibilità idrica e del deficit di pressio-
ne di vapore d’acqua.
Delle funzioni naturali coinvolte nella 
riduzione di temperatura, qual è la più 
rilevante? La risposta non è univoca. 
Il contributo dell’ombreggiamento e 
dell’evapotraspirazione dipende dalla 
dimensione dell’infrastruttura verde, 
nonostante la relazione tra dimensione e 
riduzione di temperatura non sia lineare. 
In particolare l’evapotraspirazione diventa 
prevalente all’aumentare dell’estensione 
dell’area verde. Infatti nelle aree inferiori 
a due ettari il contributo dell’evapotraspi-
razione è responsabile di circa il 20% del 
raffrescamento complessivo, mentre in 
quelle di estensione maggiore incide fino 
al 60%; la parte restante è data dall’om-
breggiamento.

U N  A L B E R O  P U Ò 
E S S E R E  C O N S I D E R A T O 

C O M E  U N  F O R O 
D E L L A  S U P E R F I C I E 

T E R R E S T R E .

D I F F E R E N Z A
D I  T E M P E R A T U R A

2 Entro il 2050 nell’UE si passerà da quattro a soltanto due persone in età lavorativa 
per ogni cittadino di 65 anni o più. Fonte: Commissione delle Comunità europee. 
Comunicazione della Commissione. Il futuro demografico dell’Europa, trasformare una 
sfida in un’opportunità. Pagina 4/21. (2006) eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/
PDF/?uri=CELEX:52006DC0571&from=EN (Consultato in data 26.05.2019)

La questione assume una maggiore 
rilevanza se si tengono presenti altri due 
aspetti che aumentano l’esposizione agli 
impatti negativi del clima che cambia: 
l’invecchiamento progressivo della popo-
lazione europea [2] e il fatto che gli inse-
diamenti urbani ospiteranno sempre più 
persone provenienti dalle aree rurali [3].
Soffermiamoci quindi sui processi naturali 
coinvolti nella riduzione della temperatura.
Le funzioni che contribuiscono maggior-
mente alla riduzione della temperatura 
sono l’ombreggiamento, dato dall’in-
tercettazione della radiazione solare da 
parte della chioma arborea (canopy), e 
l’evapotraspirazione, passaggio di stato 
dell’acqua che trasforma l’energia radiante 
in energia latente riducendo il calore 
sensibile. In termini bio-fisici l’evapotra-
spirazione è definita come il processo 
complessivo dell’evaporazione dell’acqua 
direttamente dalla superficie del terreno 
e della traspirazione fogliare, che consiste 
nell’evaporazione dagli stomi, le piccole 
aperture sulle pagine delle foglie. La 
vegetazione rappresenta un continuum 
suolo-atmosfera in cui l’acqua transita per 

4.8

E F F E T T O
F O R O 

Parco di Piazza Venezia, Trento

Parco S.Chiara, Trento
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Laureato in riassetto del 
territorio e tutela del paesaggio 
presso l’università di Padova

G I U L I O  O R S I N G H E R

Q U A L I  S O N O  G L I  A S P E T T I 
P O S I T I V I  D A T I  D A L L E 
M I N O R I  T E M P E R A T U R E ?

Durante la stagione estiva le minori 
temperature si riflettono in benefici in 
ambito sociale, sanitario ed economi-
co. Lo stress dovuto alle temperature 
elevate comporta infatti una diminuzione 
complessiva della salute e del benessere 
psicologico delle persone, anche a causa 
di una minore qualità dell’aria, e ne limita 
la capacità di lavoro.

Nella città di Chicago si stima, per il solo 
servizio del raffrescamento, un valore pari 
a 15$ per albero [4]. 
Per stimare il valore economico di un dato 
servizio ecosistemico si ricorre spesso 
al calcolo dei costi evitati, come nell’ul-
timo esempio, caso in cui tale metodo 
consente di attribuire ad un albero o ad 
un’area verde l’ammontare del risparmio 
energetico dato dal minore utilizzo per i 
condizionatori di cui è responsabile.

P E R C H É  Q U A N T I F I C A R E ?

Vi sono molti motivi. Rispetto al tema 
considerato, la quantificazione dei servizi 
ecosistemici permette di confrontare tra 
loro le diverse aree presenti all’interno di 
una città o di un quartiere individuando le 
zone performanti e quelle critiche o poco 
efficaci.
L’attribuzione di un valore economico 
alle funzioni naturali consente inoltre di 
tutelare il verde urbano in maniera con-
sapevole oltre ad offrire una motivazione 
ragionata al suo eventuale ampliamento. 
La conservazione a priori infatti può non 
essere la soluzione migliore: è necessaria 
una valutazione critica delle proposte di 
intervento.
Infine, la valutazione dei servizi ecosi-
stemici ne promuove l’inserimento nella 

pratica della progettazione, considerandoli 
nella definizione degli obiettivi e dei criteri 
di un progetto, favorendo l’implementa-
zione delle soluzioni tecniche a garanzia di 
un efficace funzionamento naturale. Tale 
integrazione non si realizza solamente 
rispettando uno standard, ad esempio la 
dotazione minima di verde pubblico a livel-
lo urbanistico, bensì progettando con cura 
l’ambiente in modo che possa esprimere 
le proprie funzioni naturali.

I benefici descritti nella tabella finale 
si raggiungono solo se la vegetazione è 
in salute. In particolare, per svolgere la 
funzione del raffrescamento è necessario 
che la vegetazione possa contare su una 
disponibilità idrica adeguata e costante, 
soprattutto durante la stagione estiva. 
Una progettazione accorta, ad esempio, 
prevede la presenza di un impianto di 
irrigazione o adotta i cosiddetti “sistemi 
di drenaggio urbano sostenibile”, Sustai-
nable Urban Drainage Systems (SUDS), 
tra cui le soluzioni volte ad immagazzinare 
l’acqua di precipitazione, anche tramite un 
semplice barile da pioggia o dei tree box 
per i viali alberati. Pertanto, per una sana e 
robusta vegetazione si prescrive un’atten-
ta idratazione!

RIFERIMENTI 
Barbera, G., Pecorella, G., Silvestrini, G. (1991). 
Reduction of cooling loads and CO2 emissions 
through the use of vegetation in Italian urban 
areas. Architecture and Urban Space, 41-46.

Gómez-Baggethun, E., Barton, D. N. (2013). 
Classifying and valuing ecosystem services 
for urban planning. Ecological Economics, 86, 
235–245.

ISPRA (2009). Gestione ecosistemica delle aree 
verdi urbane: analisi e proposte. Istituto Supe-
riore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, 
Roma.

Zardo, L., Geneletti, D., Pérez-Soba, M., Van Eu-
pen, M. (2017). Estimating the cooling capacity 
of green infrastructures to support urban plan-
ning. Ecosystem Services, 26, 225-235.

Elenco delle funzioni degli ecosistemi e dei 
benefici che ne derivano in ambiente urbano. 
(Fonte: Gómez-Baggethun and Barton, 2013 – 
Elaborazione: G. Orsingher)

Tra gli effetti positivi indiretti dati dalle 
minori temperature estive v’è sicuramen-
te il risparmio energetico derivante dal 
minore uso di condizionatori, beneficio 
ampiamente documentato già dalla metà 
del secolo scorso. A titolo di esempio 
Barbera et al. (1991) hanno calcolato 
per le città di Roma e Milano che un 
incremento del 10% delle superfici a 
verde comporterebbe una riduzione 
di 2°C della temperatura con risparmi 
energetici pari all’8-11% (ISPRA, 2009). 

3 Secondo le previsioni delle Nazioni Unite nel 2050 l’83.7% della popolazione europea 
vivrà in aree urbane, contro il 74.7% attuale. (I dati per l’Italia sono 70.1% nel 2019 e 81.1% 
nel 2050). Fonte: United Nations DESA. Population Division. World Urbanization Prospects 
2018. (2018) population.un.org/wup/Country-Profiles/ (Consultato in data 26.05.2019)
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F U N Z I O N I
N A T U R A L I

 S E R V I Z I O
E C O S I S T E M I C O E S E M P I O E S E M P I O  D I  I N D I C A T O R E 

D I R E T T O  O  I N D I R E T T O

Conversione dell’energia 
solare in biomassa 

attraverso la fotosintesi
Produzione alimentare

Alimenti vegetali prodotti
negli orti urbani e nelle

aree peri-urbane

Produzione alimentare
(ton/anno)

Percolazione dell’acqua
di precipitazione

Regolazione del ciclo 
idrologico, mitigazione del 

deflusso superficiale e della 
portata dei corsi d’acqua

Il terreno e la vegetazione garantiscono 
l’infiltrazione dell’acqua durante gli 
eventi di precipitazione intensi o 

prolungati

Tasso di infiltrazione del terreno 
(mm/ora); Percentuale di superficie 

impermeabile (ha)

Fotosintesi, 
ombreggiamento

ed evapotraspirazione

Regolazione del
micro-clima urbano

La vegetazione fornisce ombra, regola 
l’umidità e ripara dal vento

Riduzione di temperatura (°C);
Indice di area fogliare

(Leaf Area Index – LAI)

Assorbimento delle
onde sonore

Riduzione del rumore

Assorbimento acustico per effetto 
dei corpi idrici e della vegetazione, 
specialmente nel caso di barriere

dense e larghe

Area fogliare (m2) e distanza
dalle strade (m); Riduzione del rumore 

(dB) rispetto all’unità di vegetazione (m)

Filtrazione e fissazione
di gas e particolato

Purificazione dell’aria
Rimozione e metabolismo degli 
inquinanti per effetto di foglie,
fusti e radici della vegetazione

Tasso di rimozione di O3, SO2, NO2, 
CO e PM10 (ton/anno)

per la copertura arborea (m2)

Metabolismo
dei nutrienti

Trattamento dei rifiuti
Filtrazione delle acque reflue, fissazione 
e degradazione dei nutrienti nelle zone 

umide urbane (wetland)

Concentrazione di P, K, Mg e Ca (mg/kg) 
rispetto agli standard di qualità

del suolo e dell’acqua

Assorbimento e 
fissazione del carbonio 
attraverso la fotosintesi

Regolazione
del clima globale

Assorbimento e accumulo
del carbonio nella biomassa

di alberi e arbusti
Assorbimento di CO2 (g/albero)

Trasferimento
genetico

Impollinazione e 
dispersione dei semi

Gli spazi verdi forniscono
un habitat a uccelli, insetti e 

impollinatori in genere
Diversità e abbondanza di specie

Valore ricreazionale 
e educativo degli 

ecosistemi

Ricreazione e
sviluppo cognitivo

Parchi e giardini forniscono molte 
opportunità di ricreazione,
meditazione e pedagogia

Dotazione di spazi verdi pubblici rispetto 
alla popolazione (ha/abitanti)

N O T A :  L A  V A L I D I T À  D E G L I  I N D I C A T O R I  P E R  L E  M I S U R A Z I O N I  B I O F I S I C H E  D I P E N D E  D A L L A  S C A L A  D I  V A L U T A Z I O N E .
P E R  L A  M A G G I O R  P A R T E  D E G L I  I N D I C A T O R I  I L L U S T R A T I  S I  F A  R I F E R I M E N T O  A L L A  S C A L A  D E L  L O T T O  O  D E L L ’ I S O L A T O

4 Gómez-Baggethun and Barton, 2013.
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Dai Geologi

PRESTAZIONI

P
rendo spunto dalla Circolare n. 
435/2019 del Consiglio Nazionale 
dei Geologi (a cui si rimanda per 
ulteriori specifiche) per fornire dei 
chiarimenti relativi al calcolo del 

compenso della Relazione Geologica quale 
prestazione specialistica del progetto.

Questa nota potrà sicuramente essere 
di aiuto non solo ai Colleghi Geologi, ma 
anche ai RUP delle viarie Stazioni Appaltan-
ti per un corretto calcolo dei compensi per 
l’elaborazione della Relazione Geologica.
Mi preme precisare comunque che il calco-
lo previsto dal DM Nazionale (Decreto del 
Ministero della Giustizia 17 giugno 2016 
avente ad oggetto “Approvazione delle 
tabelle dei corrispettivi commisurati al 
livello qualitativo delle prestazioni di 
progettazione adottato ai sensi dell'art. 
24, comma 8, del decreto legislativo n. 
50 del 2016”) non tiene conto di:

•	 compenso per lo studio o relazione di 
compatibilità previsto in Provincia Au-
tonoma di Trento con l’entrata in vigore 
delle Carte della Pericolosità

•	 compenso per l’elaborazione del do-
cumento relativo al Rischio Geologico 
in fase esecutiva (art. 15 del DPP 11 
maggio 2012, n. 9-84/LEG in materia di 
Rischio Geologico)

•	 costi dell’indagine geognostica (compre-
so “terre e rocce da scavo”)

I costi delle voci sopra elencate va (se del 
caso) aggiunto al calcolo del compenso 
effettuato con il DM sulla base dell’impor-
to lavori.

MODALITÀ DI CALCOLO 
DEI CORRISPETTIVI PER 
LA RELAZIONE GEOLOGICA 

La relazione geologica costituisce un 
elaborato specialistico che forma parte 
integrante ed essenziale dei diversi livelli 
della progettazione nella sua interezza. 
Il calcolo del corrispettivo dovuto per la 
redazione della suddetta relazione è da 
riferirsi, quindi, a tutte le categorie d’o-
pera, non potendo esso limitarsi, a titolo 
esemplificativo, alla sola categoria d’opera 
“Strutture”. In virtù di quanto sopra, nell’i-
potesi in cui alcune prestazioni non siano 
ricomprese nelle tavole allegate al Decreto 
ministeriale, ai fini del calcolo del com-
penso secondo le corrette modalità sopra 
indicate, occorre far ricorso al criterio di 
analogia con le prestazioni comprese nelle 
stesse tavole e, in subordine, alle effettive 
attività rese, così come espressamente 
previsto dall’art. 6 del medesimo Decreto. 
Ciò è anche confermato dalle vigenti Linee 
Guida n. 1 dell’A.N.A.C.

di Mirko Demozzi
Presidente dell’Ordine dei Geologi

La relazione 
Geologica
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Sopra: scavo terreno a Denno in Val di Non

PH Geol. Michele Azzali

RELAZIONE GEOLOGICA 
NEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ 
TECNICA ED ECONOMICA 
E NEL PROGETTO DEFINITIVO 

Ai sensi dell’art. 19 e dell’art. 26 del 
D.P.R. 207/2010, ancora vigenti per come 
recepiti dall’art. 23 del D.Lgs 50/2016, 
la relazione geologica è parte integrante 
sia del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica sia del progetto definitivo. 

Pertanto, qualora si affidino, mediante 
un'unica procedura, entrambi i livelli di 
progettazione sopraindicati e si ometta, 
quindi, di acquisire la relazione geologi-
ca in uno di essi, i corrispettivi ai sensi 
del Decreto ministeriale del 17 giugno 
2016 debbono essere calcolati mediante 
utilizzo cumulativo sia della voce relativa 
alla prestazione “QbI.11 Relazione geo-
logica” prevista per la fase prestazionale 
“b.I PROGETTAZIONE PRELIMINARE” 
sia della voce relativa alla prestazione 
“QbII.13 Relazione geologica” prevista 
per la fase prestazionale “b.II PROGET-
TAZIONE DEFINITIVA”.

SULLA RELAZIONE GEOLOGICA 
NEL PROGETTO ESECUTIVO 

La relazione geologica costituisce, di 
norma, parte integrante del progetto 
esecutivo, ai sensi dell’art. 35 del D.P.R. 
n. 207/2010 (applicabile fino all’emanazio-
ne del decreto di cui all’art. 23, comma 3, 
del D.lgs. 50/2016, come previsto dell’art. 
216, comma 4, dello stesso Decreto), 
che detta: “Il progetto esecutivo prevede 
almeno le medesime relazioni specialisti-
che contenute nel progetto definitivo, che 
illustrino puntualmente le eventuali inda-
gini integrative, le soluzioni adottate e le 
modifiche rispetto al progetto definitivo”. 

Sulla base di tale previsione regolamen-
tare, nel calcolo del corrispettivo per la 
relazione geologica mediante i parame-
tri di cui al Decreto ministeriale del 17 
giugno 2016, per la fase prestazionale 
“b.III PROGETTAZIONE ESECUTIVA”, si 
applicano i parametri riferiti alla presta-
zione “QbIII.01 Relazione generale e 
specialistiche” per le diverse categorie 
d’opera. 

SULLA DIREZIONE LAVORI 
DI INDAGINI GEOGNOSTICHE 

Per il calcolo dei corrispettivi ai sensi del 
Decreto ministeriale del 17 giugno 2016, 
nella fase prestazionale “C.II ESECUZIO-
NE DEI LAVORI”, la direzione lavori di 
indagini geognostiche è da farsi rien-
trare nella prestazione “QcI.01 Direzione 
lavori, assistenza al collaudo, prove di 
accettazione” - oltre che nelle eventuali 
successive - ed è da calcolarsi mediante 
utilizzo delle categorie di opera a cui le 
indagini geognostiche si riferiscono. 

In sostanza, ove le indagini geognosti-
che siano effettuate per la progettazio-
ne di un’opera rientrante in “edilizia”, 
occorrerà calcolare il corrispettivo per 
la direzione lavori, facendo riferimento 
a tale categoria prevista dal Decreto 
ministeriale. 
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I
n data 3 giugno 2019 è stata indetta 
l'assemblea ordinaria dei soci presso la 
sala della Cassa Rurale di Trento, in via 
Belenzani 12 con all'ordine del giorno 
l'elezione degli organi sociali.

Con una ricorrenza ogni tre anni ci stiamo 
avviando alla 9° legislatura, per usare un 
termine di paragone politico. Il Collegio 
compie ora ventisei anni, i soci fondatori 
lo hanno allattato, curato e cresciuto supe-
rando le crisi adolescenziali e permetten-
do una formazione scolastica completa. 
Tutti coloro che sono passati all'interno del 
Consiglio Direttivo hanno in qualche modo 
contribuito a mantenere e sviluppare gli 
obbiettivi posti dallo statuto, in primis la 
pubblicazione del periodico Scienza & 
Mestieri. 

Le elezioni sono l'occasione per rinno-
vare quell'entusiasmo e quell'energia 
necessaria, anche avvalendosi di giova-
ni ingegneri che sentano e vivano l'ap-
partenenza al sodalizio come qualcosa 

di proprio. Il Collegio resta comunque un 
contenitore in cui ciascun socio può met-
tere la propria partecipazione e proporre 
un proprio progetto nell'ottica delle finalità 
dell'art. 2 dello statuto.

Un caro pensiero ed un ringraziamento 
vanno a Laura Ciurletti, ed Enrico d’Ales-
sandro che non hanno potuto proseguire 
con gli altri membri del Direttivo per im-
pegni personali inderogabili. In particolare 
auguriamo a Laura, la nostra Presidente 
uscente, un felice percorso nel nuovo 
ruolo di mamma, ben più importante e 
gratificante seppur parimenti non remu-
nerativo. 

Benvenuti i due nuovi giovani membri 
del Consiglio, all'anagrafe Arianna 
Sommadossi e Christian Trafi-
cante. Nella prima riunione in cui sono 
state definite anche le diverse cariche.

Per cominciare il nuovo ciclo un augurio 
quindi al Consiglio entrante ed a tutti i 

soci, perché l'impegno e la dedizione pro-
fusi possano portare nuove soddisfazioni. 

Un particolare auspicio offriamo al nuovo 
Presidente Christian Tiso, speciale 
per la sua capacità di appartenenza ed 
aggregazione, già in passato si è dedi-
cato con impegno e dedizione ricopren-
do la carica di tesoriere ed ora è stato 
scelto alla massima carica per coordinare 
e rappresentare i soci nel raggiungimento 
degli obbiettivi sociali. 

CHRISTIAN 
TISO

for president!

RINNOVO DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

DEL COLLEGIO DEGLI INGEGNERI DEL TRENTINO

PER IL TRIENNIO 2019 – 2021

Michele Filippi è stato confermato come 
segretario mentre il delicato ruolo di Teso-
riere sarà affidato a Fabrizio Zanotti. Alla 
vice presidenza è stata indicata Arianna 
Sommadossi in rappresentanza dell’ala 
giovane del Collegio.

Dal Collegio

A R I A N N A  S O M M A D O S S I 
I N  R A P P R E S E N T A N Z A 
D E L L ’ A L A  G I O V A N E
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Cari Colleghi della Redazione!

Desidero ringraziarVi, anche a nome della mia famiglia, per l'affettuoso ricordo che avete riservato 

al nostro papà e per aver tratteggiato così bene la sua figura umana e professionale.

Grazie davvero soprattutto all'amico ing. Sartorelli.

Con l'occasione desidero complimentarmi con l'ing. Azzali per l'editoriale sulla burocrazia e trasparenza in merito 

al valore ed alla responsabilità reciproca che connotano i piccoli incarichi che dovrebbero a mio avviso essere basati 

sulla stima e sulla fiducia. Vorrei chiedere ai nostri legislatori se approverebbero una scelta mediante sorteggio 

del chirurgo dal quale si apprestano ad essere operati!

Ancora un grazie sincero ed un augurio per il Vostro prezioso lavoro

Giovanni Dolzani e famiglia

LETTERE ALLA 
REDAZIONE

IL NUOVO
CONSIGLIO
È COSÌ COMPOSTO:

CHRISTIAN 
TISO

ARIANNA 
SOMMADOSSI 

CHRISTIAN 
TRAFICANTE 

FABRIZIO 
ZANOTTI

DANIELE 
SARTORELLI

CARLO 
GIRARDI

MICHELE 
DEMATTÉ

FRANCESCO 
AZZALI

MICHELE 
FILIPPI

PRESIDENTE

VICEPRESIDENTE

CONSIGLIERE

TESORIERE

CONSIGLIERECONSIGLIERECONSIGLIERECONSIGLIERE

SEGRETARIO
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1

nella realizzazione di caldaie

R I C O R S O 
A L L ’ A C C I A I O 
S T R U T T U R A L E

M I X  F U N Z I O N A L E
D I  A L L O G G I

E  C A M E R E

Red.  Tecnico

CAMPUS MILANO 
Internazionale

L’
edificio, in Viale dell’Innovazione 
a Milano, è un’opera di 15 piani 
fuori terra con strutture portanti 
in carpenteria metallica (500 
tonnellate di acciaio) e solai 

“slim floor”.
Lo studentato è stato ultimato a Giugno 
2019, possiede delle caratteristiche archi-
tettoniche particolari ed è stato realizzato 
interamente chiavi in mano (cantierizzazio-
ne generale, strutture metalliche, facciate, 
opere edili e impiantistiche) con tempisti-
che estremamente ridotte ed ottimizzazio-
ne dei costi.
Il progetto, promosso da InvestiRE SGR 
SpA, società di gestione del Fondo Immo-
biliare di Lombardia-Comparto Uno, rientra 
tra gli investimenti del Sistema Integrato 
dei Fondi di housing sociale, il cui investi-
tore di riferimento è il Fondo Investimenti 
per l’Abitare (FIA) gestito da CDP Investi-
menti SGR SpA su progetto architettonico 
di Goring & Straja (GaS Studio) e costruito 
da PICHLER Projects Srl.
Le peculiarità della carpenteria metallica e 
l’ampio ricorso all’acciaio strutturale hanno 
garantito la progettazione di un edificio 
con criteri avanzati di eco compatibilità 
e risparmio energetico, nel pieno rispetto 

dei vincoli paesaggistici, sicuro di fronte 
alle azioni sismiche, efficiente e ad alta 
redditività, coniugando gli aspetti di so-
cialità e collettività propri degli studentati, 
considerando, inoltre, eventuali cambi di 
destinazioni d’uso futuri. 
Una tecnologia costruttiva in grado di 
realizzare opere dal grande valore archi-
tettonico e, nello stesso tempo, funzionali 
e capaci di rispondere alle richieste di un 
mercato in evoluzione.

il piano terra ed il primo piano interrato 
sono destinati, invece, a spazi comuni; il 
secondo piano interrato è adibito a locali 
tecnici.
A caratterizzare visivamente l’edificio 
è un’alternanza tra facciate vetra-
te tamponate con vetri di 4 diverse 
colorazioni e rivestimenti metallici di 
colore bianco, un rigore geometrico che 
dialoga con gli edifici circostanti.
Protagonista, in questo progetto, la 
carpenteria metallica. L’edificio nasce con 
una struttura portante con colonne e travi 
in acciaio (tot. 550 tonnellate), che costitu-
isce l’ossatura dello studentato.

Le strutture prevedono una trave principa-
le a sezione mista con profilo composto 
saldato a doppio T e pioli disposti in anima 
alla trave; pannelli alveolari in calcestruzzo 
armato precompresso H 160 mm e arma-
tura a taglio; soletta di completamento 
di 50 mm di spessore da gettare dopo la 
posa della armature a taglio nel pannello 
e della rete elettrosaldata di estradosso. Il 
pacchetto di copertura si sviluppa su una 
superficie di 730 mq con solaio “slim flo-
or” di spessore 210 cm, barriera al vapore 
4 mm; stiferite 10 cm; massetto pendenza 

L’obiettivo del progetto è stato di realizzare 
un nuovo e grande edificio adibito a resi-
denza per chi studia nel quartiere univer-
sitario della “Bicocca”, antistante al Teatro 
degli Arcimboldi, all’interno dell’area del 
polo studentesco. L’immobile prevede la 
costruzione di un mix funzionale di alloggi 
e camere per complessivi 460 posti letto; 
si compone di 15 piani fuori terra e di 2 
piani interrati, per un totale di 17 piani co-
struiti. I posti letto sono tutti collocati tra il 
primo e il quindicesimo piano dello stabile, 
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di spessore medio 10 cm e doppia guaina 
bituminosa 4+4 cm. I solai copriranno una 
superficie di 10.000 mq sviluppandosi con 
solaio di spessore 210 mm (160 alveolare 
+ 50 getto integrativo) e armatura struttu-
rale con rete per 47.000 kg circa.

Il progetto è stato promosso da InvestiRE 
SGR SpA, società di gestione del Fondo 
Immobiliare di Lombardia-Comparto Uno, 
e rientra tra gli investimenti del Sistema 
Integrato dei Fondi di housing sociale, il 
cui investitore di riferimento è il Fondo 
Investimenti per l’Abitare (FIA) gestito da 
CDP Investimenti SGR SpA.

COMMITTENTE: Fondo Immobiliare di 
Lombardia Comparto Uno gestito da 
Investire SGR Spa

COSTRUTTORE (CHIAVI IN MANO): PICHLER 
Projects Srl

PROGETTO ARCHITETTONICO: Goring and 
Straja Studio - Arch. Giacomo Sicuro, Arch. 
Costanza Gammieri; D&D srl

PROGETTO STRUTTURA IN C.A.: Arching srl - 
Ing. Alessandro Rossi

PROGETTO STRUTTURA METALLICA: Steel 
Project Italia srl - Ing. Giovanni Costa

PROGETTO IMPIANTI: Ebner Associates 
Italia - Ing. Paolo Picozzi, Ing. Gianfranco 
Lo Cigno

2 / 2019 Il Redazionale Tecnico  |  Pichler Projects

29



ChiaroScuro

Alagino era un giovane ingegnere che abita-
va in un piccolo borgo del lontano Trentino e 
che aveva una gran voglia di lavorare. Anzi, ne 
aveva tantissima di voglia e per questo trascor-
reva il suo tempo libero nell’unico studio tecnico 
del paese ad ascoltare i leggendari racconti del 
vecchio ingegner Vinteretti, novantasette anni 
appena compiuti e ancora al lavoro sul suo pc.

Sopra: Illustrazione di Elia Rossi

LA FIABA
DI ALAGINO
E IL REGOLO MAGICO
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zia e che tutto sia semplifica…” disse 
senza poter finire la frase perché il genio 
lo tramortì con una sberla da paura. “De-
sideri…non cazzate! Anche l’ultima volta 
che sono uscito dal regolo, e parliamo del 
1976, il mio padrone aveva iniziato con la 
stessa banalità…forza ragazzo, evita la 
demagogia e spremi le tue meningi.” 

finestra traslata di dieci centimetri e parte 
il festival della sanatoria, con il tecnico del 
comune che, armato di righello, ti misura 
un disegno fatto a mano quarant’anni fa 
e tirato a china per dimostrare il “malfat-
to”….” 
“Elimina il carrozzone dei crediti 
formativi. Chi si è laureato e ha superato 
l’esame di stato deve poter esercitare la 
professione senza se e senza ma. Sarà 
il mercato a valutarne la preparazione e 
le capacità! Non lo faccio per me, che ai 
corsi ci vado anche volentieri così incontro 
qualche amico, ma per Renzo Piano che 
gli tocca tornare da Parigi per partecipare 
a un corso sulle linee vita e, portarsi a 
casa quattro crediti!
“Fissa, anche per gli ingegneri, una 
tariffa minima inderogabile! Quando in 
cantiere l’impresa mi consegna il rapporti-
no delle economie non possono restarmi 
fermi gli zebedei: operaio specializzato 
(sic) a 40 euro l’ora a fronte di un ingegne-
re che, se va bene, ne guadagna 20!!!”

I
nutilmente suo padre, che faceva il 
sarto, lo rimproverava e lo incitava a 
cercarsi un’altra occupazione: “Di-
venterai uomo e ti dispiacerà d’aver 
perduto tanto tempo. Agli ingegneri 

vengono brutte idee per la testa”. 
“Sarà quel che sarà”, rispondeva Alagino, 
scrollando le spalle.

Morto il padre, il ragazzo, continuò a “bi-
ghellonare” nello studio da mattina a sera. 
E un giorno, mentre stava calcolando una 
trave, gli si avvicinò un forestiero. “Sei 
tu il figlio del sarto?”, gli domandò costui. 
“Sì”, rispose Alagino, “ma mio padre è 
morto da qualche anno”. Il forestiero si 
mise a piangere: “Povero fratello mio. 
Ero venuto qui dall’Africa, dove vivo, 
per riabbracciarlo. Oh, che disgrazia!”. 
“Voi dunque sareste mio zio?”, si stupì 
Alagino. “Non assomigliate a mio padre 
nemmeno un po’.” 

Come molti di voi avranno 
capito, cari lettori, il forestiero in realtà 
era un mago cattivo che voleva, attraverso 
Alagino, impadronirsi di un regolo dagli 
straordinari poteri. Ma, come è altrettanto 
noto, fu Alagino a strofinare il regolo e, 
in una luce abbagliante, tra fumi e tuoni, 
gli apparve un vero genio. Magrissimo, 
con gli occhiali, fasciato in un’improbabile 
tutina di raso blu, con tanto di turbante 
e con tre lettere d’oro cucite sul petto, 
GDR (il Genio Del Regolo) gli si rivolse 
con reverenza: “Mio padrone comanda 
cosa vuoi e io ti accontenterò ma, bada 
bene... solo desideri riguardanti inge-
gneri e ingegneria!!!”

Alagino che, come in tutte le favole, aveva 
già iniziato a fantasticare su riccanza, festi-
ni, principesse e bunga bunga, si ricom-
pose fingendo riconoscenza per la ghiotta 
opportunità capitatagli e cominciò a 
pensare a cosa chiedere per ridare dignità 
e speranza alla bistrattata categoria a cui, 
con orgoglio, apparteneva…. “Per prima 
cosa voglio che non ci sia più burocra-

Q U A L C H E  D E S I D E R I O
P I Ù  C A T T I V E L L O

“Ti ricordo, padrone, che questa è una 
fiaba “di ridere”, qui non siamo “a mille c’è 
n’è” dove non serve il cappottino rosso o 
la cartella bella ma basta un po’ di fantasia 
e di bontà, buttiamoci dentro anche 
qualche desiderio un pelo più cattivello…” 
sussurrò annoiato il genio, strizzando 
l’occhio ad Alagino. 

“Dammi un’idea!” replicò il giovane 
ingegnere.
“Potresti chiedermi, per esempio, di fare 
in modo che Prospettive, l’innovativa 
rivista dell’Ordine degli Ingegneri di 
Trento si fermi al secondo numero…” 
Alagino scoppiò a ridere: “In effetti c’è 
già Scienze & Mestieri, la storica rivi-
sta del Collegio che è certamente più 

E Alagino, capita la lezione, facendosi 
tornare alla mente i mitici racconti dell’ing. 
Vinteretti, iniziò con le richieste serie:
“Elimina tutte le norme tecniche di at-
tuazione, i regolamenti edilizi e le mille 
leggi che normano le distanze dai confi-
ni e tra gli edifici. Ripartiamo dal Codice 
Civile, chiaro, non interpretabile, suppor-
tato da schemi grafici a prova di imbecille. 
Scritto da Giuristi illuminati qualche an-
netto fa… Per un lungo periodo, grazie al 
DM 1444/68 abbiamo avuto una certezza: 
distanza tra edifici inderogabilmente fissa-
ta a 10 ml e distanza dai confini derogabil-
mente a 5 metri. Poi, senza offesa, sono 
arrivati i geni e in questo momento siamo 
a 5 metri più la metà della differenza tra la 
massima altezza di zona prevista dal PRG 
e i canonici dieci metri. E poi ci sono le 
proiezioni dei fronti, i raccordi e un sacco 
di ammennicoli inutili ma, dal punto di 
vista progettuale e legale, letali.” 

“Brucia tutti gli archivi degli Uffici 
Tecnici comunali ed elimina le scansioni 
delle pratiche edilizie ante 1982. Pensa, 
caro genio, che per qualsiasi intervento 
su un edificio esistente ci tocca richiedere 
l’accesso agli atti, confrontare l’eseguito 
con quanto autorizzato e dichiararne, sotto 
giuramento, la corrispondenza….
Basta una parete non realizzata, una 
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interessante… Procedi genio, facciamolo 
per salvaguardare un po’ di alberi e per 
dare soddisfazione a Greta, ma occhio a 
non confonderti e a non bloccare il vero 
Prospettive se no si arrabbiano gli amici 
geometri!”

Stimolato dal genio, il padro-
ne prese coraggio: ”Per sei mesi 
facciamo un ribaltone: devi fare in modo 
che ci sia uno scambio di posto fra 
gli ingegneri che oggi sono dirigenti 
provinciali e altrettanti ingegneri che 
lavorano in studi o aziende private. Sarà 
un esperimento che sprigionerà grande 
energia e che permetterà, a questi abitanti 
di mondi così vicini ma così diversi, di 
conoscersi meglio! Chiaramente a me 
toccherà il posto di Dirigente Generale, 
esimio dott. Ing. Alagino, anzi….De Alagi-
no!!!”
“Cancella per sempre la logica del massi-
mo ribasso. C’è qualcuno che scegliereb-
be il chirurgo da cui farsi operare o l’avvo-
cato da cui farsi difendere con la stessa 
modalità? E, per un solo mese, incolla un 
naso rosso da clown a tutti i funzionari 
pubblici che hanno provato, senza ammet-
terlo, un sottile piacere nel sottoporci a 
questa ignobile sodomia! Mi piace l’idea Gidiesse

Con magia

con fare micione: “Caro Alagino, pensaci 
bene. Dopotutto perché cambiare? Pane 
e vino non ti manca, l’insalata è nell’orto, 
una casa tu ce l’hai, lavori da Vinteretti e 
ormai ti sei abituato a compilare moduli e 
a timbrare dichiarazioni e autocertificazio-
ni. In nome della semplificazione, tocca a 
voi rilasciare persino i certificati di agibilità 
(SCAGI). Senza accorgersi, vi hanno dato 
un potere enorme, senza un ingegnere 
sveglio e preparato, nessuno può più 
muovere un mattone. Dovete solo capirlo 
voi…Parlatevi, fate squadra, fissatevi voi i 
minimi tariffari. 

L A V O R A R E  D I  M E N O , 
L A V O R A R E  M E G L I O , 
L A V O R A R E  T U T T I  E . . . 
G U A D A G N A R E  P E R S I N O 
Q U A L C O S A  D I  P I Ù ! 

Non è difficile: per le strutture, fino a 1.000 
mc, decidete un congruo compenso, tipo 
4,5 €/mc, dai 1.000 ai 5.000 saranno 4 €/
mc e avanti così. E lo stesso fatelo per gli 
impianti, per le progettazioni, per le SCIA 
di prevenzione incendi… Fatevi pagare il 
giusto, svegliatevi!!!”
Alagino, colpito dalle parole del genio del 
regolo, restò in silenzio per alcuni secondi 
prima di annuire sorridendo. 
Fu allora che il genio lo ab-
bracciò con grande vigore, felice per 
essersi risparmiato una faticosa lavorata. 
“Posso quindi tornare a riposare nel mio 
regolo?” chiese speranzoso. “Certo che 
puoi, carissimo genio, ti dispenso dal 
trasformare i miei bislacchi sogni in realtà, 
lascia anche che esca il numero tre di 
Prospettive, però prima di andartene….un 
po’ di bunga bunga!!!”.

di incontrare qualche vecchio segretario 
comunale in versione Krusty….“ 
“Riporta il lavoro pubblico, dalla proget-
tazione alla direzione dei lavori, in una 
dimensione umana e non più fantascienti-
fica…che non siano mai più separati! Non 
puoi davvero capire cosa sia successo dal 
1976 ad oggi….” 

“Mi dispiace Alagino, desideri circostan-
ziati, realizzabili, please!” “Fai qualcosa 
almeno per le varianti in corso d’opera 
perché in questo momento, tra lettere 
a,e,i,o,u,ipsilon…., supero del 15%, sesto 
quinto, oneri non soggetti a ribasso, 
estensione di subappalti, prezziario 2012 
da ribassare dell’8% in fila per tre col 
resto di due, sembra veramente di essere 
al bar di Guerre Stellari!!!”
“Fai sparire per sempre….”

A questo punto il genio, spaventato dalla 
mole di lavoro richiesta e, soprattutto, 
dalle conseguenze dei desideri espressi 
da Alagino, interruppe il suo padrone 

D O P O T U T T O
P E R C H É  C A M B I A R E ?
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WWW.PREFA.IT

PROGETTARE SENZA CONFINI
 100% ALLUMINIO, 40 ANNI DI GARANZIA

Prodotto: PREFA FX.12 
Colore: P.10 antracite        
Luogo: Mezzana (TN) 

Installatore: Daprá Lorenzo

I sistemi di rivestimento PREFA, disponibili in tantissime forme, finiture e colorazioni, lasciano ai progettisti la più ampia libertà progettuale  
e offrono vantaggi ineguagliabili in termini di lavorabilità in cantiere, maneggevolezza, praticità, facilità di posa e garanzia di risultati a regola 
d’arte per tutte le realizzazioni.

C H R I S T I A N  T I S O
Ingegnere ambientale e 

tesoriere del Collegio degli 
ingegneri del Trentino, 

governa con oculatezza le 
esigue le finanze della rivista.

A L A G I N O
Giovane ingegnere 

frustrato ma con tanti 
desideri da soddisfare.

Hanno collaborato:

S C I E N Z A & M E S T I E R I  |  A N N O  X X V I W  -  N .  2 / 2 0 1 9  |  T R I M E S T R A L E  D E L  C O L L E G I O  D E G L I  I N G E G N E R I  D E L  T R E N T I N O 

D E B O R A H 
C A G O L

Graphic & Creative 
Designer per branding, 

comunicazione ed 
editoria.

349 098 1011
deborahcagol@gmail.com

tiso@ingterritorio.com

347 839 2168
elia.rossi94@gmail.com 

E L I A  R O S S I
Illustratore di fumetti e 
animazioni digitali, e 

Graphic designer.

M A R C O 
C A N T A L O N I

Fotografo e 
disgaggiatore. Ha 

accettato di collaborare 
con S&M fornendoci il suo 
particolare punto di vista 
di amante dell’ambiente 

per il recupero del 
patrimonio edilizio.

M O N I C A 
G A R O F A L O

Illustratrice e Graphic 
Designer per aziende 

ed editoria (copertine, 
infografiche, libri ecc.).

monica02.grfl@gmail.com 
FB: MonicArtG - 3280290057

monicagarofalo.it

COLLEGIO DEGLI 
INGEGNERI DEL 
TRENTINO

UN RINGRAZIAMENTO 
SPECIALE ANCHE A:

Un ringraziamento 
speciale a tutti coloro 
che hanno collaborato 
indirettamente me 
che ci sostengono con 
gratuita passione. A tutti 
gli sponsor, senza i quali 
non potremmo andare 
in stampa, a tutti gli 
ingegneri e architetti 
che lavorano con 
passione, anche a tutti 
gli altri che lavorano 
con passione, chi si fa 
delle domande e si 
mette in discussione, a 
chi non ha la verità in 
tasca.
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d’Alessandro, Michele Dematte, Daniele 
Sartorelli, Fabrizio Zanotti, Christian 
Traficante

Redazione 
Francesco Azzali 
Marco Fontana 
Silvia Filz 
Anna Gennaro 
Daniele Sartorelli

Editore 
Collegio degli Ingegneri del Trentino 
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Amministrazione 
Via Malta, 2 - Trento 
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Direzione e Redazione 
Via Malta, 2 - Trento 
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Stampa 
Litografica Editrice Saturnia snc 
Via Caneppele, 46 - Trento - TN 
Tel. 0461 822636 
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Tutti i diritti sono riservati - è vietata la 
riproduzione anche parziale senza auto-
rizzazione della Direzione. Il materiale 
inviato, anche se non pubblicato, non 
viene restituito.

Gli articoli e le note firmate esprimono 
solo l’opinione dell’autore e non im-
pegnano il Collegio degli Ingegneri del 
Trentino e la redazione del periodico.

L’invio di immagini e testo implica l’auto-
rizzazione dell’autore all’utilizzo a titolo 
gratuito della pubblicazione.

Scienza&Mestieri viene distribuito ai 
soci del Collegio degli Ingegneri del 
Trentino, agli iscritti all’Ordine degli 
Ingegneri della Provincia di Trento, agli 
iscritti all’Ordine degli Architetti della 
Provincia di Trento.
Viene inoltre inviato ai Presidenti di: 
Associazione Industriali del Trentino, 
Camera di Commercio della Provincia di 
Trento, Ordine degli Ingegneri della Pro-
vincia di Bolzano, Collegio dei Geometri 
della Provincia di Trento.

Viene infine distribuito alle principali im-
prese industriali e artigiane della provin-
cia di Trento e ai comuni e uffici tecnici 
delle Amministrazioni pubbliche della 
Provincia di Trento.

I dati relativi all’indirizzario della rivista 
vengono utilizzati esclusivamente per 
l’invio della pubblicazione e non vengo-
no ceduti a terzi per alcun motivo.



WWW.PREFA.IT

PROGETTARE SENZA CONFINI
 100% ALLUMINIO, 40 ANNI DI GARANZIA

Prodotto: PREFA FX.12 
Colore: P.10 antracite        
Luogo: Mezzana (TN) 

Installatore: Daprá Lorenzo

I sistemi di rivestimento PREFA, disponibili in tantissime forme, finiture e colorazioni, lasciano ai progettisti la più ampia libertà progettuale  
e offrono vantaggi ineguagliabili in termini di lavorabilità in cantiere, maneggevolezza, praticità, facilità di posa e garanzia di risultati a regola 
d’arte per tutte le realizzazioni.
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